
COMUNICATO STAMPA 
 

“LA LAPIDE DELLA VIA COPERTA. I CADUTI DI PONTELAGOSCURO NELLA PRIMA GUERRA 

MONDIALE” 
 

Sabato 27 maggio alle ore 15,00 presso il Centro Civico di Piazza Bruno Buozzi a Pontelagoscuro avrà luogo la 

solenne cerimonia di scopertura della lapide dei caduti Pontesani nella Grande Guerra organizzata dalla Pro 

Loco di Pontelagoscuro, dall’Associazione Nazionale Carristi d’Italia, dall’Associazione Culturale di Ricerche 

Storiche Pico Cavalieri, dall’Associazione Nazionale Genieri e Trasmettitori d’Italia di Bologna e dall’Istituto 

del Nastro Azzurro fra Combattenti Decorati al Valor Militare - Federazione Prov.Le di Ferrara, alla presenza 

di alte autorità civili e militari, dei rappresentanti delle Associazioni Patriottiche, Combattentistiche e d’Arma 

di Ferrara e del Comitato delle Associazioni della Casa della Patria. 

Nell’occasione sarà presentato il libro di Gian Paolo Bertelli e Gabriele Botti: “La Lapide della Via Coperta. I 

Caduti Pontesani nella Grande Guerra” edito dalla Pro Loco di Pontelagoscuro. 

Gli autori hanno effettuato ricerche storiche molto approfondite presso archivi cittadini e di altre città, in 

particolare a Roma, reperendo una quantità molto ragguardevole di documenti e memorie con cui è stato 

possibile ricostruire vicende umane, biografie, fatti e drammi dei caduti pontesani commemorati nella lapide.  

Un lavoro di inestimabile valore per la conservazione della memoria storica di Pontelagoscuro e della sua 

gente, di cui si era persa traccia a causa della cancellazione del borgo.  
 

La Via Coperta, imponente costruzione seicentesca cuore del centro storico dell’antico borgo di 

Pontelagoscuro, recava sulla facciata sud prospiciente Piazza delle Erbe una lapide marmorea ivi affissa a 

memoria dei cittadini di Pontelagoscuro caduti nella Prima Guerra Mondiale. La lapide, realizzata dal maestro 

marmista ferrarese Francesco Leoni su iniziativa della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Pontelagoscuro, 

venne scoperta il 12 giugno 1921 con una solenne cerimonia alla quale presenziarono alte rappresentanze civili 

e militari e gran folla di popolo.  

Le incursioni aeree delle Forze Alleate nell’estate del 1944 causarono la totale distruzione dell’intero borgo, 

compresa l'antica Via Coperta, tra le cui macerie purtroppo scomparve anche la lapide commemorativa. Oltre 

alla testimonianza del proprio rilevante passato architettonico ed urbanistico, Pontelagoscuro aveva perduto per 

sempre anche i luoghi della memoria e della celebrazione dei propri martiri, simboli attorno ai quali si cementa 

il senso di appartenenza ad una comunità.  

Nel centenario della Grande Guerra del 1915-18 si è però risvegliata la volontà di ricucire questo legame 

spezzato da tanti decenni di oblio, alimentata dall’azione di Associazioni d’Arma e storiche ferraresi, in 

particolare l’Associazione Nazionale Carristi D’Italia, l’Associazione Culturale di Ricerche Storiche Pico 

Cavalieri e l’Istituto del Nastro Azzurro fra Combattenti Decorati al Valor Militare. Gabriele Botti, 

appassionato cultore della storia pontesana, Davide Baldin, presidente dell’Ass. Carristi, Donato Bragatto, 

presidente dell’Associazione Pico Cavalieri, Paolo Sturla Avogadri, presidente del Nastro Azzurro, e Gian 

Paolo Bertelli, Vice Presidente dell’Ass.ne Naz. Genieri e Trasmettitori d’Italia di Bologna, hanno intrapreso un 

ambizioso progetto commemorativo ed editoriale consistente nella realizzazione di una lapide simile a quella un 

tempo infissa sulla facciata della Via Coperta e nell’edizione di un volume dedicato alle storie personali dei 

caduti pontesani i cui nomi erano riportati sulla lapide stessa.  

Per realizzare il progetto è stata coinvolta la Pro Loco di Pontelagoscuro, la quale ha curato la realizzazione 

della lapide e l’editing del libro.  

Si tratta di un progetto estremamente ambizioso e di assoluto valore per la storia e la memoria di 

Pontelagoscuro che potrà finalmente consacrare un preciso luogo del proprio territorio alla celebrazione dei 

caduti nella Grande Guerra e ricreare quel legame con la storia del borgo andato perduto. 
 


